


IL CODICE ETICO 
 
 
 
 

 

1. PREMESSA 

La Fondazione Splendor Fidei ETS, ente del Terzo Settore costituito dall'Arcidiocesi di Lecce, ha 

sede a Lecce e durata indeterminata. La sua missione principale è la promozione e la 

realizzazione di interventi volti alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio culturale e 

religioso, con una particolare attenzione ai beni ecclesiastici nell'ambito dell'Arcidiocesi di 

Lecce. La Fondazione opera senza scopo di lucro, perseguendo finalità civiche, solidaristiche e 

di utilità sociale. 

Missione e Attività Principali 

La Fondazione si dedica a diverse attività di interesse generale, tra cui: 

-​ La valorizzazione dei beni ecclesiastici nei loro aspetti culturali, religiosi, storici e civici, 

e la diffusione della loro conoscenza. 

-​ L'organizzazione di attività turistiche di interesse sociale, culturale e/o religioso, inclusa 

la creazione di itinerari di turismo religioso. 

-​ La garanzia della fruizione pubblica del patrimonio culturale e religioso, anche da parte 

di persone diversamente abili, in linea con il "Manifesto della cultura accessibile a 

tutti", il quale promuove l'inclusione, l'esperienza appagante, l'accessibilità a spazi, 

esperienza e informazione, e un approccio relazionale e educativo. 

-​ La promozione e il sostegno di interventi di conservazione, restauro, recupero e 

manutenzione del patrimonio culturale e religioso. 

-​ La formazione di personale competente per la manutenzione, conservazione, recupero 

e restauro. 

-​ La fornitura di consulenza e assistenza a enti religiosi per la fruizione pubblica, la tutela 

e il restauro dei beni culturali ed ecclesiastici. 

-​ L'organizzazione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, con 

l'obiettivo di promuovere e diffondere la cultura. 

La Fondazione può, inoltre, svolgere attività diverse, purché secondarie e strumentali al 

perseguimento dei suoi scopi. Promuove e organizza attività di raccolta fondi per finanziare le 

proprie iniziative. 
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Principi Etici e di Comportamento 

La Fondazione si impegna a operare con un'etica del fare, fondata su legalità, correttezza, 

rispetto e responsabilità, orientando ogni scelta al bene comune. I suoi principi guida 

includono: 

-​ Legalità: tutte le attività sono svolte nel pieno rispetto delle leggi, dei regolamenti e 

delle normative vigenti, sia civili che ecclesiastiche. 

-​ Trasparenza: la Fondazione assicura veridicità e credibilità nella comunicazione di 

informazioni e chiarimenti, nella gestione economica e nei rapporti con i partner. Ogni 

operazione contabile deve essere adeguatamente registrata e documentata per 

consentirne la verifica. 

-​ Eguaglianza e Imparzialità: ogni proposta, decisione e azione è adottata senza 

discriminazioni basate su età, sesso, razza, etnia, nazionalità, opinioni politiche. 

-​ Onestà e Integrità: si astiene dal compimento di atti illegali o illeciti, agendo con 

diligenza e buona fede, rispettando gli impegni assunti e promuovendo comportamenti 

responsabili. 

-​ Lealtà: è fondamentale perseguire l'interesse della Fondazione, evitando situazioni di 

conflitto di interessi. In caso di potenziale conflitto, è obbligatorio segnalarlo e 

astenersi dall'operazione. 

-​ Responsabilità: i titolari delle funzioni apicali e tutti i membri si assumono le proprie 

responsabilità per i servizi e le prestazioni fornite. 

-​ Affidabilità: la Fondazione garantisce il rispetto degli impegni presi e la corrispondenza 

tra quanto prospettato e quanto realizzato, promuovendo un rapporto di piena fiducia 

con i propri interlocutori. 

-​ Rispetto Reciproco e Cooperazione: essenziali in tutti i rapporti, non sono tollerate 

prepotenze, minacce o condotte ingiuriose. La Fondazione promuove la cooperazione e 

la collaborazione reciproca per migliorare e accrescere il patrimonio professionale. 

-​ Tutela dell’Ambiente e della Sicurezza: viene garantita la tutela ambientale, in aderenza 

ai precetti dell'Enciclica "Laudato sì", e la sicurezza sul luogo di lavoro, in ottemperanza 

alla legislazione vigente. 
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-​ Equità e Integrità nei Rapporti: sia con la Pubblica Amministrazione che con soggetti 

privati, la Fondazione respinge ogni pressione, favoritismo o promessa di vantaggi 

indebiti, assicurando equità di trattamento e integrità di condotta. 

-​ Riservatezza: le informazioni e i dati personali sono acquisiti e trattati nel rispetto della 

privacy e utilizzati solo per fini pertinenti allo svolgimento delle mansioni. 

-​ Qualità: l'operato della Fondazione è orientato a raggiungere i migliori standard 

qualitativi. 

-​ Contrasto alla Corruzione: la Fondazione è impegnata attivamente nella prevenzione 

dei rischi di pratiche illecite a ogni livello, vietando regalie, omaggi, sconti, vantaggi o 

opportunità d'impiego finalizzati a ottenere benefici non dovuti. 

-​ Antiriciclaggio: tutti sono tenuti al pieno rispetto della normativa antiriciclaggio e al 

contrasto al finanziamento del terrorismo, anche seguendo le migliori pratiche 

internazionali. 

-​ Uso degli Asset: la gestione e l'uso dei beni della Fondazione, materiali e immateriali, 

devono essere ispirati a principi di integrità, correttezza e responsabilità, 

esclusivamente per scopi lavorativi e senza arrecare pregiudizio. 

Struttura e Organi 

La Fondazione è composta da due tipi di membri: 

-​ I Fondatori, rappresentati dall'Arcidiocesi di Lecce. 

-​ I Partecipanti, che possono essere enti e persone giuridiche private che contribuiscono 

all'incremento del patrimonio e condividono i valori cattolici. I Partecipanti hanno 

diritto di esaminare i libri sociali. 

Gli organi della Fondazione includono: 

-​ Il Presidente e il Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione. Il Presidente ha la 

rappresentanza legale dell'ente. 

-​ Il Consiglio di Amministrazione, responsabile dell'amministrazione ordinaria e 

straordinaria della Fondazione. 

-​ Il Consiglio di Indirizzo, il quale approva gli obiettivi e i programmi della Fondazione, il 

bilancio di esercizio e sociale, e nomina l'Organo di Controllo. 
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-​ L'Assemblea dei Partecipanti che, se istituita, nomina la maggioranza dei componenti 

del Consiglio di Amministrazione e formula pareri consultivi. 

-​ L'Organo di Controllo, il quale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul 

rispetto dei principi di corretta amministrazione e sull'adeguatezza dell'assetto 

organizzativo. L'Organo di Controllo attesta inoltre la conformità del bilancio sociale. 

La Fondazione si avvale della collaborazione di professionisti esterni come l'Avvocato Michele 

Bonsegna e l’Arch. Alberto Torsello.  

Il primo offre consulenza specialistica in materia di etica, responsabilità sociale e gestione dei 

rapporti con i partner, finalizzata ad assicurare elevati standard etici e trasparenza in linea con 

la natura di Ente del Terzo Settore. La Fondazione garantisce l'attuazione del Codice Etico, 

supervisionando le condotte e, se necessario, attivando un sistema sanzionatorio. 

Il secondo assiste la Fondazione Splendor Fidei nell’impegno perseguito per la custodia e 

valorizzazione della  bellezza culturale e religiosa del territorio e nell’opera quotidiana svolta 

con forte senso di responsabilità etica, sociale e di trasparenza: l'obiettivo è rendere il 

patrimonio accessibile e condiviso per il progresso della comunità e delle generazioni future. 

 

2. SOGGETTI DESTINATARI 

I principi e le disposizioni del presente Codice Etico sono rivolti a tutti i soggetti che, a qualsiasi 

titolo, operano nell'ambito dell'organizzazione della Fondazione o che con essa intrattengono 

rapporti: 

-​ Soggetti interni: coloro che operano nell’ambito dell’organizzazione aziendale si 

trovano in posizione apicale (amministratori, dirigenti) e che svolgono funzioni di 

controllo (sindaci, componenti di comitati, revisori, ecc.). 

-​ Soggetti esterni: partner, collaboratori, consulenti, professionisti esterni, fornitori, enti 

e istituzioni pubbliche e private e qualsiasi soggetto terzo che operi per il 

raggiungimento dei fini della Fondazione. 

Tutti i Destinatari si impegnano ad operare con lealtà, serietà, onestà, competenza e 

trasparenza, nel rispetto assoluto delle leggi e delle normative vigenti. 
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3. NORME DI COMPORTAMENTO 

La Fondazione e tutti i soggetti indicati nel punto che precede devono adottare 

comportamenti esemplari in ogni ambito. 

●​ Rapporti Interni: 

-​ Rispetto della Persona: La Fondazione garantisce il rispetto della personalità e 

della dignità di ogni individuo, evitando situazioni di disagio o discriminazioni di 

ogni tipo. Promuove la formazione continua e la definizione chiara di ruoli e 

responsabilità. 

-​ Collaborazione e Lealtà: I rapporti tra colleghi devono essere improntati a 

lealtà, correttezza, collaborazione, rispetto reciproco e fiducia. Vengono 

combattute tutte le forme di intimidazione, ostilità, isolamento o molestie. 

-​ Conflitto di Interessi: Tutti devono evitare ogni situazione o attività che possa 

creare un conflitto tra interessi personali e quelli della Fondazione. Le 

informazioni acquisite devono essere utilizzate esclusivamente per gli scopi 

della Fondazione. 

-​ Tutela del Patrimonio: Tutti i Destinatari devono utilizzare i beni aziendali 

(materiali e immateriali) con la massima cura, prevenendo sprechi e danni, ed 

esclusivamente per scopi lavorativi. Si rispetta la proprietà intellettuale di terzi. 

●​ Rapporti Gerarchici: I soggetti apicali devono esercitare i propri poteri in modo 

equilibrato, equo e non discriminatorio, impartendo disposizioni conformi alla legge e 

al Codice. I dipendenti sono tenuti al rispetto e alla diligente esecuzione delle direttive. 

●​ Rapporti con Fornitori, Subappaltatori e Società Terze: 

-​ La selezione avviene secondo principi di eguaglianza, trasparenza, lealtà e 

concorrenza. Si prediligono partner qualificati, con ottima reputazione e 

integrità morale. 

-​ Sono vietate dazioni, regalie, benefici, omaggi o atti di cortesia finalizzati a 

ottenere trattamenti di favore o vantaggi indebiti. Le regalie d'uso sono 
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consentite solo se di modico valore e distribuite equamente. Ogni offerta 

illecita deve essere segnalata. 

-​ Nei contratti sono introdotte clausole che prevedono l'adesione al Codice Etico 

e clausole risolutive in caso di violazione. 

-​ La Fondazione protegge e implementa il valore della propria attività e di quelle 

degli enti che con essa collaborano, garantendo parità di trattamento e 

ripudiando logiche corruttive. 

●​ Rapporti con i Clienti/Committenti: 

-​ È vietata ogni forma di accaparramento della clientela che violi la normativa 

sulla concorrenza. 

-​ Sono vietate dazioni, regalie, benefici o atti di cortesia finalizzati a influenzare le 

scelte della clientela, con le stesse restrizioni previste per i fornitori. Ogni 

offerta illecita deve essere segnalata. 

-​ La Fondazione si impegna a fornire informazioni accurate e ad instaurare un 

rapporto proficuo improntato a disponibilità, rispetto, cortesia e massima 

professionalità. 

●​ Rapporti con la Pubblica Amministrazione e le Istituzioni Pubbliche: 

-​ I rapporti sono riservati a funzioni autorizzate e devono avvenire nel rispetto 

della più rigorosa osservanza delle leggi e del Codice Etico. Tutta la 

documentazione relativa ai contatti deve essere archiviata. 

-​ Sono proibite pratiche di corruzione attiva o passiva, comportamenti collusivi, 

offerte o promesse di denaro o altre utilità (inclusi vantaggi per familiari o 

opportunità d'impiego) volte a ottenere favori illegittimi o influenzare atti 

d'ufficio. Sono ammessi solo beni di modico valore, se non interpretabili come 

strumento per favori illegittimi. 

-​ La Fondazione collabora attivamente con le Autorità Amministrative, senza 

negare, nascondere, manipolare o ritardare alcuna informazione. 

●​ Rapporti con Autorità Giudiziarie e di Pubblica Sicurezza: 
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-​ Si assicura massima correttezza e collaborazione con la Magistratura e le 

Autorità di Pubblica Sicurezza. 

-​ È vietato promettere, erogare o ricevere favori, somme o benefici di qualsiasi 

natura per ottenere vantaggi personali o per la Fondazione in procedimenti 

giudiziari. 

-​ È tassativamente proibito costringere o indurre a rendere dichiarazioni 

mendaci, o aiutare qualcuno a eludere investigazioni o sottrarsi alle ricerche. 

-​ Amministratori e dipendenti devono astenersi dal porre in essere condotte 

volte a ostacolare il corso della giustizia e cooperare pienamente, fornendo 

sempre informazioni veritiere.  

-​ Rapporti con Partiti Politici, Organizzazioni Sindacali: la Fondazione non eroga 

contributi di alcun tipo a partiti, movimenti o organizzazioni politiche e sindacali 

o ai loro rappresentanti. Gli amministratori e i dipendenti non possono svolgere 

attività politica durante l'orario di lavoro o utilizzare beni della Fondazione a 

tale scopo.  

-​ La Fondazione Splendor Fidei ETS eroga sponsorizzazioni e contributi purché 

conformi agli scopi della Fondazione e ai principi riportati nel presente Codice 

Etico.  

●​ Rapporti con Mass-Media e Gestione dell’Informazione: 

-​ I rapporti con la stampa e i mezzi di comunicazione sono gestiti solo da soggetti 

espressamente delegati. Le comunicazioni devono essere veritiere, corrette, 

trasparenti e prudenti. 

-​ È rigorosamente vietato l'insider trading o l'utilizzo a vantaggio proprio o di terzi 

di notizie o opportunità di affari apprese nell’esercizio dell’incarico. 

-​ Tutti sono tenuti alla massima riservatezza su documenti, know-how, progetti e 

tutte le informazioni riservate apprese. 
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Inoltre, la Fondazione deve ispirare la condotta propria e dei soggetti ai quali il presente 

Codice Etico è rivolto per garantire il rispetto de: 

 

IL PRINCIPIO DI TRASPARENZA DELLA CONTABILITÀ. 

La trasparenza contabile si fonda sulla veridicità, accuratezza e completezza delle registrazioni. 

Ogni operazione deve essere documentata per consentirne la verifica e l'individuazione delle 

responsabilità. Nessun pagamento può essere effettuato senza adeguata documentazione. I 

dipendenti che vengano a conoscenza di omissioni o falsificazioni nelle registrazioni devono 

segnalarlo. 

La Fondazione promuove una cultura dei controlli interni a tutti i livelli, intesi come strumenti 

per indirizzare, gestire e verificare le attività, assicurando il rispetto delle leggi, delle 

procedure, la protezione dei beni e la fornitura di dati accurati. Tutti sono responsabili del 

corretto funzionamento di tale sistema. 

Viene osservato il pieno rispetto della normativa antiriciclaggio e di contrasto al finanziamento 

del terrorismo, sia a livello nazionale che internazionale, adottando le migliori pratiche anche 

quando la legislazione locale dovesse essere meno stringente. 

 

IL PRINCIPIO DI TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 

La società opera in modo aperto e verificabile. Questo implica la chiara e accessibile 

comunicazione di tutte le informazioni relative alla gestione dei fondi (provenienza e utilizzo), 

ai processi decisionali, alle attività svolte e ai risultati conseguiti. L'obiettivo è garantire la 

massima accountability verso i finanziatori (pubblici e privati) e il pubblico, prevenendo sprechi 

e abusi e rafforzando la fiducia nell'operato della fondazione. 

 

TRATTAMENTO DEI DIPENDENTI E PRINCIPIO DI SICUREZZA DEI LUOGHI DI LAVORO 

La società applica ai propri dipendenti il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro Fabbricerie e 

quello specifico per la categoria dei dirigenti.  
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Inoltre, consapevole dell’importanza di garantire le migliori condizioni di salute e sicurezza 

negli ambienti di lavoro, si impegna a promuovere e diffondere tra i Destinatari 

comportamenti responsabili, mettendo in atto le necessarie azioni preventive, al fine di 

preservare la salute, la sicurezza e l’incolumità di tutto il personale nonché dei terzi che 

frequentano i propri ambienti lavorativi. 

La cultura della salute e sicurezza viene diffusa in modo sistematico, attraverso momenti 

formativi e di comunicazione, nonché nella definizione dei ruoli e delle competenze e 

nell’emissione di istruzioni e procedure. Si realizza mediante un continuo aggiornamento delle 

metodologie e dei sistemi, alla luce delle migliori tecnologie disponibili, effettuando 

un’analitica valutazione dei rischi, delle criticità dei processi e delle risorse da proteggere. 

I Destinatari sono tenuti al rispetto delle norme e degli obblighi in tema di prevenzione e 

protezione sul lavoro, ponendosi, comunque, obiettivi di eccellenza che vanno oltre il mero 

adempimento della legge, nella piena consapevolezza del valore rappresentato dalla 

salvaguardia delle condizioni di salute, sicurezza e benessere della persona. 

 

IL PRINCIPIO DI RISPETTO DELL’AMBIENTE 

La società, sensibile alle tematiche di tutela dell’ambiente, è attiva nel promuovere presso tutti 

i Destinatari la cultura del rispetto ambientale. 

La cultura del rispetto dell’ambiente passa, inoltre, attraverso l’idonea formazione del 

personale per quanto concerne il trattamento di ogni genere di rifiuto (dalla differenziazione al 

trattamento delle sostanze inquinanti) ed attraverso il costante monitoraggio delle attività ad 

impatto ambientale. Inoltre, vengono favoriti i rapporti con le PP.AA. preposte al fine di 

agevolare lo sviluppo ambientale. 

Per quanto concerne i propri siti e sedi amministrative e produttive, la società pretende il 

rispetto della normativa ambientale e promuove lo sviluppo del senso civico di rispetto verso 

l’ambiente da parte di tutti i propri dipendenti e di tutte le risorse che operano per la società 

stessa. 
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Conseguentemente, è preteso il rigoroso rispetto da parte di tutti i Destinatari della normativa 

ambientale e sono vietati tutti i comportamenti atti ad offendere o mettere in pericolo la 

salvaguardia dell’ambiente, inteso come suolo, acque, aria, fauna, flora, etc. 

 

IL PRINCIPIO DI CORRETTEZZA NELLE PRATICHE COMMERCIALI. 

Il principio di correttezza delle pratiche commerciali è fondamentale per garantire un mercato 

equo e trasparente e mira a garantire l’assenza di atti di concorrenza con violenza o minaccia 

nell'esercizio di un'attività commerciale, industriale e produttiva. 

Il principio di correttezza assume, infatti, una rilevanza particolare nel contesto delle gare 

pubbliche d'appalto, dove la concorrenza tra le imprese deve svolgersi in un quadro di lealtà e 

trasparenza. In questo ambito, il principio si traduce in una serie di obblighi e divieti volti a 

garantire la parità di trattamento tra i concorrenti e l'integrità della procedura di gara.  

Conseguentemente, è preteso il rigoroso rispetto da parte di tutti i Destinatari della normativa 

di legge preposta a redimere le pratiche commerciali non corrette. 

 

4. LA TUTELA DEL PATRIMONIO CULTURALE: L’IMPEGNO PER LA BELLEZZA 

La Fondazione, in quanto ente del Terzo Settore senza scopo di lucro, persegue con dedizione 

la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale e religioso, con un'enfasi particolare sui 

beni ecclesiastici dell'Arcidiocesi di Lecce, mirando a garantirne la conservazione, il recupero e 

la manutenzione per le generazioni presenti e future.  

Questo impegno è radicato in una profonda etica del fare, che orienta ogni azione e relazione 

della Fondazione, ed è formalmente esplicitato attraverso i principi cardine del suo "Impegno 

per la Bellezza", riconosciuti come criteri fondamentali di condotta.  

La Fondazione si impegna a custodire la bellezza per costruire il futuro, ponendo il patrimonio 

al centro della sua cura come radice e visione.  

Perseguendo l'ideale di una bellezza per tutti, essa lavora affinché il patrimonio sia visibile, 

accessibile e condiviso, senza barriere né esclusioni, perché appartenente a ogni persona.  

Ogni bene culturale è considerato un dono ricevuto, che viene custodito con cura e rispetto, 

valorizzando e tramandando questa eredità preziosa.  
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La Fondazione è aperta, sempre, credendo in una cultura che accoglie e include, rendendo 

ogni iniziativa un'esperienza viva e significativa per tutti.  

Riconosce che insieme è possibile crescere, valorizzando il dialogo, la collaborazione e le 

sinergie come propria ricchezza.  

Essendo responsabile del valore che ha, la Fondazione onora ogni risorsa con trasparenza e 

coerenza per generare valore per la collettività.  

Opera con chiarezza e onestà, poiché la fiducia nasce da gesti autentici e dalla condivisione di 

scelte e risultati che rendono tutti parte attiva del cammino intrapreso. L'obiettivo è fare bene, 

fare giusto, seguendo un'etica che si fonda su legalità, correttezza e rispetto.  

Ogni individuo è riconosciuto come protagonista del cambiamento, contribuendo con idee, 

impegno e passione alla forza che unisce e muove la Fondazione.  

La sua è una presenza che lascia il segno, un agire quotidiano, silenzioso e continuo che radica 

la bellezza. Infine, con uno sguardo al domani, la Fondazione agisce oggi per il futuro, affinché 

il patrimonio custodito continui a parlare, ispirare e guidare le generazioni che verranno, 

facendo del proprio impegno odierno un investimento duraturo.  

Questi principi informano tutte le attività della Fondazione, dai rapporti interni ed esterni alla 

gestione delle risorse, assicurando che ogni aspetto del suo operato sia improntato a integrità 

e responsabilità sociale, in linea con il Codice del Terzo Settore. 

 

5. IL SISTEMA DI CONTROLLO E SANZIONATORIO 

La Fondazione vigila sul rispetto del Codice Etico da parte di tutti i soggetti destinatari. 

Promuove, nei confronti di tutti i soggetti destinatari, formazione e informazione rispetto ai 

concetti chiave dell’etica d'impresa, della responsabilità sociale per tutte le attività della 

Fondazione, in piena conformità con i principi del Codice del Terzo Settore. 

L'inosservanza delle norme del Codice Etico comporta l'applicazione di un sistema disciplinare 

diversificato in base al ruolo del Destinatario (dipendenti, dirigenti, professionisti esterni, 

amministratori e sindaci, fornitori e partner). Le sanzioni possono variare dal richiamo verbale 

o scritto, a multe, sospensioni, fino al licenziamento disciplinare o alla revoca dell'incarico, 
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fatta salva l'azione di risarcimento del danno. La commissione di reati rilevanti ai sensi della 

normativa sulla responsabilità amministrativa degli enti costituisce una violazione grave. 

La Fondazione assicura la massima diffusione e conoscenza del presente Codice Etico e del 

sistema sanzionatorio a tutti i livelli, attraverso corsi di formazione, affissione nelle bacheche 

aziendali e consegna di estratti personalizzati.  

 

5.1. IL SISTEMA SANZIONATORIO 

Sotto il profilo dell’efficace attuazione del Codice Etico è indispensabile la predisposizione di 

un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nei 

protocolli operativi e che, pertanto, preveda dei contenuti essenziali, ovvero:  

●​ i soggetti destinatari delle sanzioni disciplinari;  

●​ l’apparato sanzionatorio diversamente articolato a seconda del ruolo dei destinatari;  

●​ i criteri di commisurazione della sanzione;  

●​ le condotte rilevanti distinguendo tra mere violazioni formali e violazioni che, invece, 

possono avere conseguenze pregiudizievoli per l’ente;  

●​ il procedimento di irrogazione delle sanzioni con la specificazione del titolare 

dell’azione disciplinare, delle garanzie a tutela dell’accusato e della funzione 

competente ad applicare la sanzione stessa”. 

La violazione dei principi di cui al presente Codice comporta l’applicazione del sistema 

disciplinare. 

La Fondazione, una volta appresa la notizia di commissione di illecito, ne vaglia la non 

manifesta infondatezza svolgendo gli opportuni accertamenti, nel rispetto della normativa 

vigente in materia di diritto del lavoro e sindacale, della privacy e dei diritti della persona. 

SEZIONE I – DISCIPLINA GENERALE 

Art. 1 – Scopo e princìpi 

L’efficace attuazione del Codice Etico richiede un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il 

mancato rispetto delle misure indicate nel Codice Etico stesso. 
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A tal fine la società si dota di un apposito sistema disciplinare diversificato a seconda dei 

differenti livelli di collaborazione professionale, nel rispetto dei principi sanciti dal codice civile, 

dallo statuto dei lavoratori nonché dal contratto collettivo nazionale di categoria. 

Art. 2 – Soggetti destinatari 

Il presente sistema disciplinare è applicabile a soggetti destinatari individuati dal Codice Etico 

e, cioè: 

-​ soggetti interni che operano nell’ambito dell’organizzazione aziendale si trovano in 

posizione apicale (amministratori, dirigenti) e che svolgono funzioni di controllo 

(sindaci, componenti di comitati, revisori, ecc.; 

-​ soggetti interni che operano nell’ambito dell’organizzazione aziendale rivestono una 

posizione subordinata rispetto ai primi (Dipendenti); 

-​ soggetti esterni che svolgono, direttamente o indirettamente, prestazioni connesse 

all’attività aziendale (consulenti, professionisti esterni); 

-​ soggetti esterni che abbiano a qualunque titolo rapporti con la società (clienti, 

fornitori, Pubbliche Amministrazioni, etc.). 

Art. 3 – Potere di iniziativa dell’azione disciplinare 

La Fondazione, su segnalazione ovvero di propria iniziativa, acquisisce informazioni circa la 

presunta avvenuta violazione e/o inadempimento del Codice Etico e, valutata la non manifesta 

infondatezza della notizia, la trasmette alle autorità aziendali competenti, affinché queste 

esperiscano le dovute attività di indagine ed applichino le conseguenti sanzioni disciplinari. 

La Fondazione monitora altresì le attività di indagine ed erogazione delle sanzioni effettuate 

dalle competenti autorità aziendali, vigilando sulla corretta applicazione del presente sistema 

disciplinare. 

La violazione e/o l’inadempimento del presente sistema disciplinare, parte integrante del 

Codice Etico, costituisce violazione grave del Codice Etico stesso perseguibile ai sensi della 

presente cartella. 

Art. 4 – Condotte sanzionabili 

In generale, sono sanzionabili ai sensi del presente sistema disciplinare le condotte che 

comportano: 

Rev. 1/2025​ ​ 13 



IL CODICE ETICO 
 
 
 
 

●​ violazione dei principi etico-comportamentali contenuti nel Codice Etico; 

●​ violazione delle regole circa la diffusione del Codice Etico, la formazione e 

l’informazione dei Destinatari e dei Terzi; 

●​ violazione dei doveri discendenti sui Destinatari in forza del Regolamento delLa 

Fondazione; 

●​ omesse segnalazioni alLa Fondazione in merito alla commissione di condotte 

sanzionabili ovvero di fatti rilevanti per l’aggiornamento e l’adeguatezza del Codice 

Etico; 

●​ omessa diffusione del sistema disciplinare; 

●​ omessa e/o scorretta applicazione dei meccanismi sanzionatori previsti nel presente 

sistema disciplinare; 

●​ violazione dei protocolli di prevenzione dei fatti di reato di cui alla parte speciale. 

SEZIONE II – I LIVELLO: DIPENDENTI 

Art. 5 – Fonti della responsabilità 

La società sanziona la violazione e/o l’inadempimento delle previsioni contenute nel Codice 

Etico da parte dei propri dipendenti, secondo quanto stabilito dagli articoli 2104 e 2106 c.c. e 

dai CCNL.    

Art. 6 – Condotte sanzionabili 

Qualunque violazione e/o inadempimento del Codice Etico è riconducibile nell’ambito dei 

comportamenti considerati sanzionabili dagli articoli 2104 e 2106 c.c. (secondo i quali “il 

prestatore di lavoro deve usare la diligenza richiesta dalla natura della prestazione dovuta, 

dall’interesse dell’impresa (...).  

Deve, inoltre, osservare le disposizioni per l’esecuzione e per la disciplina del lavoro impartite 

dall’imprenditore e dai collaboratori di questo dai quali gerarchicamente dipende” (art. 2104 

c.c.). 

E’ rimessa alla valutazione dell’autorità aziendale competente ad erogare le sanzioni 

disciplinari nei confronti dei dipendenti, la valutazione circa la gravità della violazione e/o 

dell’inadempimento commessi. 

Art. 7 – Sanzioni 
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Dato il principio di tipicità caratterizzante l’intera materia disciplinare, si richiama 

l’applicazione del CCNL cit. (Provvedimenti disciplinari) che prevede che: “La inosservanza dei 

doveri da parte del personale dipendente comporta i seguenti provvedimenti, che saranno 

presi  

dal datore di lavoro in relazione alla entità delle mancanze e alle circostanze che le 

accompagnano:  

1) richiamo inflitto verbalmente per le mancanze più lievi;  

2) richiamo inflitto per iscritto nei casi di recidiva delle infrazioni di cui al precedente punto 1);  

3) multa in misura non eccedente l'importo di 4 ore della normale retribuzione;  

4) sospensione dalla retribuzione e dal servizio per un massimo di giorni 10; 

5) licenziamento disciplinare senza preavviso e con le altre conseguenze di ragione e di legge.” 

Sulla scelta e sull’entità delle suddette sanzioni, il Datore di Lavoro è compente a decidere sulla 

base delle indicazioni previste nel CCNL cit.; La Fondazione si rende disponibile per la 

valutazione circa la gravità della condotta censurabile posta in essere dal Dipendente, 

verificando la congruenza della sanzione erogata. 

SEZIONE III – II LIVELLO: DIRIGENTI 

Art. 8 – Fonti della responsabilità e condotte sanzionabili 

Qualunque violazione e/o inadempimento del Codice Etico, a seconda della sua gravità o della 

sua reiterazione, può comportare l’applicazione della sanzione disciplinare del licenziamento a 

carico del dirigente responsabile. 

La valutazione circa la gravità della violazione e/o dell’inadempimento posti in essere e circa la 

gravità della loro reiterazione è rimessa alla valutazione dell’Organo a ciò preposto. 

Il dirigente accetta i contenuti del Codice Etico a mezzo di sottoscrizione di apposita 

dichiarazione ovvero dalla sottoscrizione del contratto che indica espressamente la clausola di 

accettazione. 

Art. 9 – Sanzioni 

Per la violazione del Codice Etico da parte dei dirigenti, oltre al richiamo scritto la società può 

applicare: 
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-​ il licenziamento per giustificato motivo (ove si ritenga, alla luce della 

giurisprudenza della Suprema Corte, che la violazione commessa implichi 

inadeguatezza del dirigente rispetto alla struttura aziendale); 

-​ licenziamento per giusta causa (che non consente la prosecuzione del 

rapporto di lavoro sia pure nei limiti del preavviso). 

SEZIONE IV – III LIVELLO: PROFESSIONISTI (revisori contabili, consulenti, agenti e altri soggetti) 

Art. 10 – Fonti della responsabilità 

La società garantisce il rispetto del Codice Etico da parte dei professionisti (revisori contabili, 

consulenti, agenti ed altri soggetti). 

Con riferimento ai contratti da stipulare ovvero da rinnovare, il rispetto delle disposizioni 

contenute nel Codice Etico è riconosciuto quale prestazione accessoria del rapporto che il 

professionista instaura con la società, che pertanto si impegna ad adempiere; tale circostanza 

viene attestata dalla sottoscrizione di apposita dichiarazione recepita dall’eventuale contratto 

scritto tra le parti nel corso della sua edizione. 

Con riferimento ai contratti già stipulati, la società provvede, con l’accordo del professionista, 

all’integrazione dei medesimi mediante l’aggiunta della clausola relativa al rispetto delle 

previsioni del Codice Etico, affinché venga eliminata ogni disparità di trattamento rispetto ai 

contratti nuovi o rinnovati; tale circostanza viene attestata dalla sottoscrizione di apposita 

dichiarazione recepita dall’eventuale contratto scritto tra le parti nel corso della sua prima 

edizione successiva. 

In ogni caso, il Codice Etico – in caso di dissenso – è comunque comunicato al professionista 

come decisione unilaterale dell’azienda.  

Art. 11 – Efficacia del contratto 

Il contratto con il professionista sarà efficace dal momento in cui egli avrà preso visione ed 

accettato il contenuto del Codice Etico, circostanza attestata dalla sottoscrizione di apposita 

dichiarazione recepita dall’eventuale contratto scritto tra le parti nel corso della sua prima 

edizione successiva. 

Art. 12 – Condotte sanzionabili e sanzioni 
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Qualunque violazione e/o inadempimento del Codice Etico possono comportare la risoluzione 

del contratto ovvero la revoca del mandato per giusta causa. 

E’ fatta salva l’azione di risarcimento del danno nei confronti del professionista. 

SEZIONE V – IV LIVELLO: AMMINISTRATORI E SINDACI 

Art. 13 – Fonti della responsabilità 

La società garantisce il rispetto del Codice Etico da parte degli amministratori e dei sindaci. 

 In particolare, gli amministratori hanno l’onere di predisporre, approvare e proporre 

all’assemblea dei soci il Codice Etico. 

Art. 14 – Efficacia della nomina 

La nomina dell’Organo amministrativo e di Controllo deve essere preceduta dalla presa visione 

ed accettazione del Codice Etico: la circostanza è attestata dalla sottoscrizione di apposita 

dichiarazione ovvero dalla sottoscrizione del verbale di nomina che indica espressamente la 

clausola di accettazione. 

Art. 15 – Condotte sanzionabili in capo agli amministratori 

Qualunque violazione e/o inadempimento del Codice Etico condotta sanzionabile in capo agli 

amministratori. 

Gli amministratori, in quanto tenuti all’applicazione di quanto prescritto nel Codice Etico ed al 

controllo sull’applicazione da parte degli altri soggetti destinatari, rispondono altresì per le 

violazioni e/o gli inadempimenti del Codice Etico commessi da persone a loro sottoposte, 

allorquando le violazioni e/o gli inadempimenti non si sarebbero verificati se essi avessero 

esercitato i propri poteri gerarchici dispositivi. 

La Fondazione, rilevata la violazione e/o l’inadempimento, ha facoltà di sollecitare – ove 

possibile – una condotta riparatoria da parte del trasgressore; ove tale condotta venga posta 

tempestivamente in essere e sia idonea ad impedire ogni conseguenza dannosa o pericolosa 

della precedente azione od omissione, La Fondazione ha facoltà di ammonire semplicemente il 

trasgressore. 

In presenza di un fatto grave e/o reiterato, ovvero in presenza di un’omissione di intervento a 

seguito di richiesta di condotta riparatoria, ovvero in caso di condotta riparatoria inidonea ad 
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impedire ogni conseguenza dannosa o pericolosa della precedente azione od omissione, La 

Fondazione attiva il procedimento disciplinare (v. infra). 

Art. 16 – Condotte sanzionabili in capo ai sindaci 

Qualunque violazione e/o inadempimento del Codice Etico commessa dai sindaci costituisce 

condotta sanzionabile. 

Essi sono tenuti al rispetto delle procedure che li riguardano ed alla vigilanza sulle condotte 

rimesse al loro controllo per legge. 

Ogni condotta attiva od omissiva posta in essere dai sindaci in violazione dei doveri su di essi 

gravanti per legge in materia di prevenzione dei fatti di reato c.d. “societari” costituisce 

violazione del Codice Etico. 

Art. 17 – Procedimento 

Qualora venga ravvisata la sussistenza di violazioni e/o inadempimenti del Codice Etico poste 

in essere da amministratori e/o sindaci, comunica quanto di competenza: 

●​ al Collegio sindacale (in funzione di quanto devoluto ex lege – art. 2403 c.c.); 

●​ all’Organo amministrativo; 

●​ al Consiglio di indirizzo. 

La comunicazione avviene mediante notifica del verbale della Fondazione contenente la 

censura agli organi suddetti. Il verbale deve altresì essere notificato al trasgressore. 

La Fondazione, il Collegio sindacale e l’Organo amministrativo (con esclusione del presunto 

trasgressore), a mezzo dei rispettivi strumenti deliberativi, comunicano le proprie valutazioni 

all’assemblea dei soci, all’uopo convocata secondo le forme di legge. 

L’assemblea dei soci, preso atto delle violazioni poste in essere dagli amministratori e dai 

sindaci, può disporre la revoca dalla carica e/o esperire nei loro confronti l’azione di 

responsabilità nei casi in cui la violazione del Codice Etico costituisca altresì la violazione della 

legge o dello statuto e con le modalità previste dal codice civile. 

SEZIONE VI – DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 18 – Omissioni al presente sistema disciplinare 

La violazione e/o l’inadempimento del presente sistema disciplinare costituisce violazione 

grave del Codice Etico stesso perseguibile ai sensi della presente sezione. 
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La Fondazione verifica di conseguenza la corretta applicazione del presente sistema 

disciplinare e l’effettiva erogazione delle sanzioni previste. 

Art. 19 – Commissione di fatti di reato 

La commissione di un qualunque fatto di reato costituisce violazione del Codice Etico. 

La commissione di un fatto di reato sensibile ex D.Lgs. 231/01 costituisce violazione grave del 

Codice Etico, sanzionabile obbligatoriamente con il provvedimento più grave previsto per i 

rispettivi livelli. 

Art. 20 – Verbalizzazione dell’attività disciplinare 

La Fondazione riporta nei propri verbali ogni attività espletata ai sensi del presente sistema 

disciplinare. 

Le funzioni aziendali e societarie che intervengono ai sensi del presente sistema disciplinare 

sono tenute a verbalizzare nei rispettivi libri sociali ovvero nelle consuete forme di 

comunicazione infra-aziendale l’attività svolta e le statuizioni assunte. 

All’interno della propria relazione annuale all’assemblea dei soci, La Fondazione comunica 

altresì tutte le violazioni e/o gli inadempimenti riscontrati nel corso dell’esercizio di 

competenza, corredati dei rispettivi provvedimenti adottati ai sensi del presente sistema 

disciplinare. 

Art. 21 – Pubblicità del presente sistema disciplinare 

La società assicura la concreta pubblicità e conoscenza del presente sistema sanzionatorio a 

tutti i livelli di collaborazione professionale tramite: 

●​ idonei corsi di formazione ed informazione a tutti i soggetti destinatari; 

●​ per i dipendenti, affissione del sistema sanzionatorio nelle bacheche aziendali; 

●​ per i Destinatari non dipendenti, consegna di estratto del sistema sanzionatorio 

contenente le parti generali e le disposizioni specifiche per la categoria del Destinatario 

interessato (circostanza attestata contestualmente all’accettazione del sistema 

disciplinare.  

La Fondazione verifica l’effettiva pubblicità del sistema sanzionatorio. 
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